
Matteo Carollo

Operatori della sanità priva-
ta nelle case di riposo per far
fronte all’emergenza corona-
virus. È uno degli orienta-
menti della Regione di fronte
alla carenza di personale cau-
sata dalla positività di molti
dipendenti al Covid-19. La ge-
stione di molte strutture è al-
le corde. I positivi sono appie-
dati; chi risulta negativo ai te-
st è costretto a turni massa-
cranti pur di garantire la con-
tinuità assistenziale.

«Inquesto momento la sani-
tà privata sta registrando un
calo delle attività e noi stia-
mo studiando la possibilità
di impiegare il personale di
queste strutture nelle case di
riposo - spiega Manuela Lan-
zarin, assessore regionale al-
la sanità e ai servizi sociali -.
Ho avuto un incontro con i
rappresentanti del settore,
stiamo definendo le modali-
tà di questo percorso, per la
prossima settimana sarà tut-
to definito». Al momento,
non fa sapere quali saranno
le modalità operative per spo-
stare unità dal privato al pub-
blico. Gli interessati potreb-
bero essere i dipendenti delle
case di cura private. Ma con
quali regole d’ingaggio? Su
base volontaria? In attesa del-
le risposte, la ricerca di perso-
nale coinvolge anche le azien-
de sanitarie. «Le Ulss hanno
lanciato nuovi bandi per veri-
ficare se ci sia personale inter-
no alle stesse aziende sanita-
rie che voglia candidarsi a
prestare servizio in queste
strutture – continua Lanza-
rin -. Ci siamo adoperati per

cercare di lanciare bandi an-
che per le cooperative, per re-
clutare personale che possa
andare a supporto».

In questa fase, i sindacati in-
calzano la Regione. «Sono
giorni che sentiamo dire, co-
sa peraltro proposta dai sin-
dacati, che si rinforzerà l’or-
ganico delle Rsa attingendo
dal personale dei centri diur-
ni ora sottoccupato o con
nuove assunzioni tempora-
nee: ancora non c’è traccia di
questo», sottolineano i segre-
tari generali dei sindacati dei
pensionati del Veneto Elena
Di Gregorio (Spi Cgil), Van-
na Giantin (Fnp Cisl) e Fabio
Osti (Uilp Uil). Poi affonda-
no il colpo: «La situazione è
fuori controllo - denunciano
- e ora, al di là delle promes-
se, la Regione deve interveni-
re subito. Sennò rischiamo
una ecatombe. Sono necessa-
rie indicazioni chiare e omo-

genee a tutte le strutture, e ta-
sk force provinciali coordina-
te dai prefetti, per un effetti-
vo coordinamento fra Ulss,
centri di servizi distrettuali,
conferenze dei sindaci, case
di riposo e sindacati, per mo-
nitorare la situazione».

I sindacati premono per
tamponi a tappeto al più pre-
sto. L’assessore Lanzarin ha
spiegato ieri come ogni Ulss
sta monitorando due struttu-
re al giorno. «Si ravvisa qual-
che problema di approvvigio-
namento dei reagenti e al mo-
mento sarebbe coperto il
40-45 per cento di ospiti e
operatori. Ogni Ulss ha poi
creato un’équipe ospedaliera
mobile che accede alle strut-
ture per eseguire l’analisi del
rischio, per separare gli ospi-
ti positivi dai negativi ed effet-
tuare eventuali traslochi tra
strutture. Il piano di tutte le
case di riposo sarà completa-
to entro martedì». Impossibi-
le ora dire quanti siano real-
mente i contagiati. «In Vene-
to i positivi in casa di riposo
oggi risultano un po’ meno di
un migliaio - ha spiegato Lan-
zarin -. Con i tamponi a tutti,
i numeri cresceranno rispet-
to a un complesso di 30 mila
ospiti e 22 mila operatori».

Tra i casi più pesanti ci sono
Asiago e Pedemonte ma an-
che la casa di riposo “Don
Bruzzo” a Gambellara con 40
casi tra gli ospiti e una decina
tra gli operatori. Il parroco
don Giuseppe Pettenuzzo,
membro del cda, ha confer-
mato il decesso, ieri mattina,
di un’ospite.

(Ha collaborato Matteo
Guarda)•
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L’emergenzanelVicentino
Ilfronte sanitarioela lottaall’epidemia

L’ALLARME. L’assessoreveneto Lanzarinfail puntosullestrutture perlaterzaetà flagellatedai decessi econ glioperatori decimati.Più dimetà attende l’esitodeltest

«Casediriposo,personaledasanitàprivata»
LaRegione:«Contattigiàavviati, tamponial45%»
Isindacati:«Azioniurgenti,sirischial’ecatombe»
AGambellarapositivi2ospitisu3.Ieriundecesso

«Ioero,primadidiventare
senatriceeancorarimango, un
operatoresociale sanitario:so
cosavuoldire, nonsolo
occuparsidell’igieneedelle
cure,maanche essereamici,
confidenti,conviventi dei
ricoverati.Questosignifica
esserea contattocostante. Nel
casodiquestaepidemia, siè
tradottoinunaesposizione al
contagioreciproco,forse più
altacheper qualsiasialtra
figuraprofessionale».

BarbaraGuidolin,senatrice
vicentinadelMovimento 5
stelle, intervienesul dramma
dellecasediriposo. Parladi

«tragediasanitaria,ma anche
emotiva,difronteallaquale nonè
accettabilesentirepolemichesu
qualisianole pertinenze
specifiche,anchesolo peravere
mascherineeguanti. Non
giochiamocon lavita dellagente
perscaricare responsabilità.La
riformadelleIpabinVeneto nonè
maistata attuata,quindi le case di
ripososonoin massimaparte
pubblicheese èvero chela
gestionefa capo aiComuni, è
anchevero chele centralidi
acquistodimateriale sanitario
sonoregionali.Davvero possiamo
pensareche unComune, magari
piccolo,possaaccedere a

forniturestraordinariedi
mascherineper gli operatoriche
nedevono utilizzareinquantità?
Giàètriste accorgersidiquesto
problemasoloquando si
comincianoa contareimorti, non
rendiamolopeggioregiocando
allascaricabarile. Davantiai casi
straziantideglianziani che
muoiononelle casediriposoeal

drammadegli operatoripositivi, lo
chiedocolcuore inmano:la
Regionecidia un bollettino
quotidianosullasituazione negli
istitutiper anziani. Siamo una
societàchetroppospesso lascia
indietroi deboli. Questosia il
momentodiconcentrarcitutti
suglistessiobiettivi».
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«Anzianidimenticati
Noscaricabariletraenti»

Dalquartier generale dellaFondazionesi è fatto ungran lavoroper garantireleprotezioni alpersonale

LEINIZIATIVE DELGDV. Superati i 4 milioni aVicenza,570milagli euroa favore dell’Azienda7

Aiutiall’Ulssda7.100donatori
Respiratori,stopadAbuDhabi
Lacompagniaaereahapotutocaricaresolometàdeicolliprevisti

“ LeUlss
hannolanciato
nuovibandiper
reclutareaddetti
asupporto
MANUELALANZARIN
ASSESSOREREGIONALE

Lecase diriposo sonoallecorde dagiorni:centinaia di contagiati,decineanchetra gli operatoricostrettialla quarantena

Situazionedrammatica perpersonaleeospiti nellecasedi riposo

Guidolin,senatrice M5s

Marialuisa Duso

Banche chiuse, raccolte fon-
di solo all’apparenza ferme,
perché non arrivano le conta-
bili dei bonifici, ma le pro-
messe di impegno sì e sono
importanti.

Una in particolare: France-
sco Scarpari, presidente e ceo
di Salvagnini, dopo aver de-
stinato 100 mila euro al per-
sonale sanitario dell’Ulss 8,
attraverso la Fondazione San
Bortolo, ha preso pubblica-
mente un impegno per i pros-
simi tre anni: «Il pensiero va
alle persone malate di Co-
vid-19, alle loro famiglie, ed
alle persone impegnate in pri-
ma linea in una lotta difficile
ed estenuante - scrive Scarpa-
ri - è una corsa contro il tem-
po, sia per salvare vite, sia per
trovare un farmaco efficace;
per questo servono attrezza-

ture, ma soprattutto persone
che proseguano con lo stesso
impegno finora profuso nel
combattere questo nuovo ne-
mico invisibile. Abbiamo
dunque deciso di contribuire
con una somma che vorrem-
mo destinare al personale sa-
nitario, e siamo pronti ad of-
frire altrettanto nei prossimi
tre anni. Fare impresa signifi-
ca questo: mettersi a servizio
della comunità nel tempo».

«Ho l’onore di conoscere
personalmente, anche come
filantropo, il presidente Scar-
pari - commenta dalla Fonda-
zione San Bortolo, Franco
Scanagatta - e non posso che
esprimere la mia commossa
gratitudine per questo impe-
gno che permette di guarda-
re oltre l’emergenza».

«Approfitto di questo spa-
zio - aggiunge - per augurare
buon compleanno a Nicola
Amenduni, uno dei benefat-

tori da sempre vicini alla fon-
dazione».

Per una notizia positiva, ce
n’è un’altra che ha rabbuiato
un po’ gli animi perché po-
trebbe esserci qualche rallen-
tamento nella consegna dei
dieci respiratori partiti vener-
dì dalla Cina: allo scalo di
Abu Dhabi la compagnia ae-
rea ha caricato ieri solo la me-
tà dei colli «solo quando arri-
verà a Malpensa - spiega Sca-
nagatta - sapremo se ci sarà
anche la nostra merce, se sa-
rà tutta, in parte o se dovre-
mo aspettare il prossimo vo-
lo, previsto mercoledì».

Fra oggi e domani intanto
la Fondazione San Bortolo
formalizzerà l’acquisto di
nuove attrezzature per 560
mila euro, che portano così la
spesa complessiva a un milio-
ne e mezzo.

Ma è anche un altro il dato
che è giusto dare in questa in-

consueta domenica delle Pal-
me: in tre settimane, l’inizia-
tiva AiutiAMOvicenza, lan-
ciata da Il Giornale di Vicen-
za e Tva, in collaborazione
con il Comune di Vicenza, ha
ricevuto tramite la Fondazio-
ne San Bortolo l’adesione di
oltre settemila vicentini: «Ab-
biamo 7.100 righe di donazio-
ni bancarie - conferma Scana-
gatta - una per ogni donato-
re». Grossi contributi che
continuano ad arrivare da nu-
merose aziende, ma anche
tante gocce, altrettanto pre-
ziose, che confluiscono nel
mare della solidarietà, per di-
re che Vicenza e i vicentini ci
sono. E a loro, ogni giorno,
rendiamo conto di come ven-
gono spesi i soldi, fino all’ulti-
mo centesimo.

Le donazioni possono esse-
re fatte con bonifico bancario
o paypal Iban IT 90 X 03069
11894 10 000 000 2765 C/C

intestato a Fondazione San
Bortolo e si tratta di somme
detraibili.

Vista la crescita esponenzia-
le dell’emergenza, analoga
raccolta fondi è stata promos-
sa, qualche giorno più tardi,
sempre da Il Giornale di Vi-
cenza e Tva, con il sostegno
dei sindaci dell’Alto Vicenti-
no, Elena Pavan di Bassano
del Grappa, Franco Balzi di
Santorso, Roberto Rigoni
Stern di Asiagoa favore
dell’Ulss 7, tramite la Fonda-
zione di comunità Vicentina

per la qualità della vita. Ve-
nerdì era stata superata la so-
glia dei mille donatori, per
un totale di 570 mila euro.

L’obiettivo è quello di garan-
tire un aiuto agli ospedali di
Bassano, Santorso e Asiago.
In queste ore, grazie alla rac-
colta fondi, stanno arrivando
consistenti quantitativi di di-
spositivi di protezione indivi-
duale: mascherine, tute, ca-
schi, guanti, che consentiran-
no agli operatori sanitari di
procedere con la cura e l’assi-
stenza dei pazienti con le ade-

guate protezioni. Il materiale
è in fase di smistamento fra i
tre nosocomi. Le donazioni
sono utilizzate anche per l’ac-
quisto di strumentazioni e
macchinari, tra cui nuovi let-
ti per la terapia intensiva all'o-
spedale Alto Vicentino.

Per le donazioni: Iban IT 37
S 08807 60791 00700
0024416, causale “Aiutiamo
i nostri ospedali” intestato a
Fondazione di comunità vi-
centina per la qualità della vi-
ta. •
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Con Vicenza for Children, l’associazione di volontariato nata da e per
le famiglie con bambini in trattamento negli ospedali vicentini, la soli-
darietàcorreincorsiaraccogliendodonazioniingradodipoterfornire
materialirichiestidaimediciedagliinfermiericheinquestomomento
stannolottando perarginaree vincerelabattaglia contro ilCovid19.

SOLIDARIETÀ
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perilSan Bortolo
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